
    Comune di Dresano  
          Polizia Locale 

 
 

     Protezione della casa 

 
Vivere in una casa "tranquilla" rappresenta il desiderio di tutti ed alcuni semplici 
accorgimenti possono renderla maggiormente sicura. [d] 
E' necessario tener presente che i ladri in genere agiscono ove ritengono vi siano meno 
rischi di essere scoperti: ad esempio, un alloggio momentaneamente disabitato. 

Un ruolo fondamentale assume altresì la reciproca collaborazione tra i vicini di casa 
in modo che vi sia sempre qualcuno in grado di tener d'occhio le vostre abitazioni. 
In qualunque caso ricordate che i numeri di pronto intervento sono:  
112 (Carabinieri), 113 (Polizia di Stato). 

 Ricordate di chiudere il portone d'accesso al palazzo. 

 Non aprite il portone o il cancello automatico se non sapete chi ha suonato. 

 Installate dei dispositivi antifurto, collegati possibilmente con i numeri di emergenza.  

 Non informate nessuno del tipo di apparecchiature di cui vi siete dotati né della disponibilità di eventuali 

casseforti. 

 Evitate l’accumularsi di posta nella cassetta delle lettere; chiedete ad un vicino di ritirarla. 

 Conservate i documenti personali nella cassaforte o in un altro luogo sicuro. 

 Fatevi installare, ad esempio, una porta blindata con spioncino e serratura di sicurezza. Aumentate, se 

possibile, le difese passive e di sicurezza. Anche l'installazione di videocitofoni e/o telecamere a circuito 
chiuso è un accorgimento utile. Accertatevi che la chiave non sia facilmente duplicabile. [d] 

 Ogni volta che uscite di casa, ricordate di attivare l’allarme. 

 Non lasciate inserita la chiave nelle porte di accesso alla vostra abitazione 

 Non lasciate borse o altri oggetti sull’auto nemmeno per brevi assenze. 

 Non lasciate l’auto in sosta con le chiavi inserite. 

 Se dovete duplicare una chiave, provvedete personalmente o incaricate una persona di fiducia. 

 Evitate di attaccare al portachiavi targhette con nome ed indirizzo che possano, in caso di smarrimento, 

far individuare immediatamente l'appartamento. 

 Mettete solo il cognome sia sul citofono che sulla cassetta della posta per evitare di 

indicare il numero effettivo di inquilini (il nome identifica l'individuo, il cognome la 
famiglia). 

 Se abitate in un piano basso o in una casa indipendente, mettete delle grate alle 

finestre oppure dei vetri antisfondamento. 

 Illuminate con particolare attenzione l'ingresso e le zone buie. Se all'esterno c'è 

un interruttore della luce, proteggetelo con una cassetta metallica per impedire che 
qualcuno possa disattivare la corrente. 

 Se vivete in una casa isolata, adottate un cane. 

 Cercate di conoscere i vostri vicini, scambiatevi i numeri di telefono per poterli 
contattare in caso di prima necessità. 

 In caso di assenza prolungata, avvisate solo le persone di fiducia e concordate 

con uno di loro che faccia dei controlli periodici. 

 Nei casi di breve assenza, o se siete soli in casa, lasciate accesa una luce o la radio in modo da 

mostrare all'esterno che la casa è abitata. In commercio esistono dei dispositivi a timer che possono essere 
programmati per l'accensione e lo spegnimento a tempi stabiliti. 

Sulla segreteria telefonica, registrate il messaggio sempre al plurale. La forma più adeguata non è "siamo 

assenti", ma "in questo momento non possiamo rispondere". In caso di assenza, adottate il dispositivo per ascoltare  
la segreteria a distanza. 

Non lasciate mai la chiave sotto lo zerbino o in altri posti facilmente intuibili e vicini 

all'ingresso. Non fate lasciare biglietti di messaggio attaccati alla porta che stanno ad 
indicare che in casa non c'è nessuno. [d] 

 Considerate che i primi posti esaminati dai ladri, in caso di furto, sono gli armadi, i 

cassetti, i vestiti, l'interno dei vasi, i quadri, i letti ed i tappeti. 

 Se avete degli oggetti di valore, fotografateli e riempite la scheda con i dati 
considerati utili in caso di furto (il documento dell'opera d'arte). 

 Conservate con cura le fotocopie dei documenti di identità e gli originali di tutti gli atti 

importanti (rogiti, contratti, ricevute fiscali, etc.). 

 Nel caso in cui vi accorgiate che la serratura è stata manomessa o che la porta è 
socchiusa, non entrate in casa e chiamate immediatamente il 112, il 113 o, nelle ore diurne i Carabinieri di 

Melegnano (02 9834051) o la Polizia Locale (02 98274041). Comunque, se appena entrati vi rendete conto che la 
vostra casa è stata violata, non toccate nulla, per non inquinare le prove, e telefonate subito al Pronto Intervento. 

 
 

Nota: I testi di questo volantino sono ricavati dal sito dell’Arma dei Carabinieri    www.carabinieri.it 

 

http://www.carabinieri.it/Internet/ImageStore/cittadino/consigli/tematici/protcasa_desc.htm#prot01
http://www.carabinieri.it/Internet/ImageStore/cittadino/consigli/tematici/protcasa_desc.htm#prot02
http://www.carabinieri.it/Internet/ImageStore/cittadino/consigli/tematici/protcasa_desc.htm#prot03
http://www.carabinieri.it/Internet/ImageStore/cittadino/consigli/tematici/ModuloDocumento.rtf


       Comune di Dresano  
            Polizia Locale 

 

       Contro le truffe 

 

    In casa. Non aprite quella porta! 
 

Spesso le cronache riportano episodi di criminali che approfittano della buona fede dei cittadini: 

 
"Anziana derubata da finto operaio di una società telefonica" 

"Quattro pensionati truffati da falsi impiegati comunali" 
"Altre tre persone cadute nella trappola di una banda di truffatori metropolitani" 

 
Per non cadere in questi raggiri, spesso è sufficiente prendere alcune precauzioni. 

 

"La prevenzione è la migliore difesa" 
 

Non fidatevi delle apparenze! 

 
 
Il truffatore per farsi aprire la porta ed introdursi nelle vostre case può presentarsi in diversi modi. Spesso è una 
persona distinta, elegante e particolarmente gentile. Dice di essere un funzionario delle Poste, di un ente di 

beneficenza, dell'INPS, o un addetto delle società di erogazione di servizi come luce, acqua, gas, etc. e talvolta un 
appartenente alle forze dell'ordine. 

... "non sempre l'abito fa il monaco"! 
Ricordatevi che di solito il controllo domiciliare delle utenze domestiche viene 

preannunciato con un avviso (apposto al portone di un palazzo o comunicato al 
portiere) che indica il motivo, il giorno e l'ora della visita del tecnico. 
Un decalogo "in pillole" può esservi utile: [d] 

 non aprite agli sconosciuti e non fateli entrare in casa. Diffidate degli 

estranei che vengono a trovarvi in orari inusuali, soprattutto se in quel momento 
siete soli in casa; 

 non mandate i bambini ad aprire la porta; 

 comunque, prima di aprire la porta, controllate dallo spioncino e, se avete 

di fronte una persona che non avete mai visto, aprite con la catenella attaccata; 

 in caso di consegna di lettere, pacchi o qualsiasi altra cosa, chiedete che 

vengano lasciati nella cassetta della posta o sullo zerbino di casa. In assenza 
del portiere, se dovete firmare la ricevuta aprite con la catenella attaccata; 

 prima di farlo entrare, accertatevi della sua identità ed eventualmente fatevi 

mostrare il tesserino di riconoscimento; 

 nel caso in cui abbiate ancora dei sospetti o c'è qualche particolare che non 

vi convince, telefonate all'ufficio di zona dell'Ente e verificate la veridicità dei 
controlli da effettuare. Attenzione a non chiamare utenze telefoniche fornite dagli interessati perché dall'altra parte 
potrebbe esserci un complice; 

 tenete a disposizione, accanto al telefono, un'agenda con i numeri dei servizi di pubblica utilità (Enel, Telecom, 

Azienda del Gas, etc.) così da averli a portata di mano in caso di necessità; 

 non date soldi a sconosciuti che dicono di essere funzionari di Enti pubblici o privati di vario tipo. Utilizzando i 

bollettini postali avrete un sicuro riscontro del pagamento effettuato; 

 mostrate cautela nell'acquisto di merce venduta porta a porta; 

 se inavvertitamente avete aperto la porta ad uno sconosciuto e, per qualsiasi motivo, vi sentite a disagio, non 

perdete la calma. Inviatelo ad uscire dirigendovi con decisione verso la porta. 
Aprite la porta e, se è necessario, ripetete l'invito ad alta voce. Cercate comunque 
di essere decisi nelle vostre azioni. 

In generale, per tutelarvi dalle truffe:  

 diffidate sempre dagli acquisti molto convenienti e dai guadagni facili: 

 spesso si tratta di truffe o di merce rubata; 

 non partecipate a lotterie non autorizzate e non acquistate prodotti miracolosi 
od oggetti presentati come pezzi d'arte o d'antiquariato se non siete certi della loro 
provenienza; 

 non accettate in pagamento assegni bancari da persone sconosciute; 

 non firmate nulla che non vi sia chiaro e chiedete sempre consiglio a persone 
di fiducia più esperte di voi.  

 
Nota: I testi di questo volantino sono ricavati dal sito dell’Arma dei Carabinieri   www.carabinieri.it 

http://www.carabinieri.it/Internet/ImageStore/cittadino/consigli/tematici/truffe_desc.htm#truffe01
http://www.carabinieri.it/Internet/ImageStore/cittadino/consigli/tematici/truffe_desc.htm#truffe02

